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VERBALE ASSEMBLEA DEI DELEGATI DELLE SEZIONI LOMBARDE DEL CLUB 

ALPINO ITALIANO 

tenutasi a Gallarate (VA) il 10 aprile 2022  

 

Il giorno 10 aprile 2022, alle ore 9.00, i Delegati delle Sezioni appartenenti al Club Alpino Italiano 

- Regione Lombardia, si sono trovate presso il MA*GA – Museo d’Arte Gallarate, in Via E. De 

Magri, n.° 1, in seconda convocazione, per discutere il seguente: 

 

 Ordine del Giorno  

 

1. Nomina del Presidente dell’Assemblea e di cinque scrutatori; 

2. Intervento delle Autorità; 

3. Approvazione del Verbale dell’ARD di Erba del 05.12.2021; 

4. Presentazione delle candidature per le elezioni previste; 

5. Relazione morale del Presidente (e relativa votazione); 

6. Presentazione del Bilancio Consuntivo 2021 e Preventivo 2022 (e relative votazioni); 

7. Votazioni: 

 ➢ elezione di DUE Componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo del 

 Club Alpino Italiano (in scadenza Mauro Baglioni, non rieleggibile, e Paolo Villa, 

 rieleggibile);  

 ➢ elezione di TRE Componenti del Comitato Direttivo Regionale Lombardo (fine 

 mandato primavera 2025): in scadenza Laura Colombo, non rieleggibile, Marco Frati, 

 rieleggibile, e Luca Spadoni, rieleggibile;  

 ➢ elezione di DUE Componenti supplenti del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti 

 (fine mandato primavera 2025): in scadenza Adriano Nosari, rieleggibile;  

 ➢ elezione di TRE Componenti del Collegio Regionale dei Probiviri, di cui due  supplenti 

 (i candidati con il minor numero di preferenze) (fine mandato primavera  2025):in  

 scadenza Enrico Radice, rieleggibile;  

 ➢ elezione di UN Componente dell’OTTO Escursionismo (fine mandato primavera 

 2023), in sostituzione di Enrico Spada.  

8. Nuove coperture assicurative a favore delle Sezioni (rel: Giancarlo Spagna); 

9. Comunicazioni dei Componenti del CDR; 

10.Comunicazione esito delle votazioni;  

11.La parola ai Delegati;  

12.Designazione della sede per la prossima ARD.  

 

Nomina del Presidente dell’Assemblea e di cinque scrutatori; 

Il Presidente Aldeghi propone come Presidente della ARD il Presidente della Sezione di Gallarate 

Maginzali; l’Assemblea approva per acclamazione. Il Presidente Maginzali propone i nomi dei 

quattro scrutatori: Giovanni Bressan, Claudio Castiglioni, Enrico Francavilla e Matteo Scaltritti; 

l’assemblea approva per acclamazione. 

 

Intervento delle Autorità; 

Prende la parola Antonio Maginzali che ringrazia il CAI LOMBARDIA per aver dato al CAI 

GALLARATE, che celebra i 100 anni dalla fondazione, l’opportunità di organizzare questa ARD e 

ringrazia l’Amministrazione Comunale di Gallarate per aver concesso l’utilizzo di questa 

prestigiosa sala del MA*GA e di aver patrocinato tutti gli eventi programmati per la celebrazione 

del 100° Sezionale Gallaratese. Porta anche i saluti del Preposto Parroco di Gallarate Monsignor 

RICCARDO FESTA impossibilitato ad intervenire in quanto impegnato nella celebrazione della 
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Domenica Delle Palme. 

 

Maginzali dà la parola all’Assessore Comunale alle Attività Formative-Cultura, Istruzione, Sport, 

Dott.sa CLAUDIA MAZZETTI che ringrazia i presenti a questa importante Assemblea che 

coincide con un altrettanto importante compleanno della Sezione Gallaratese del CAI ed augura un 

buon lavoro. 

 

Viene data quindi la parola alla Dott.ssa EMMA ZANELLA, Direttrice del MA*GA, che si associa 

i ringraziamenti al CAI LOMBARDIA ed al CAI GALLARATE e racconta la storia e gli scopi del 

museo che ospita l’ARD. Comunica anche che il Museo è aperto, nella giornata, ai Delegati CAI, 

per la visita gratuita. E’ stata inoltre sottoscritta col CAI una convenzione per visite a costi ridotti 

alle varie manifestazioni future con semplice presentazione della tessera CAI in corso di validità. 

 

Successivamente viene data la parola al Presidente Generale del CAI, Avv. VINCENZO TORTI, 

presente, che augura buon compleanno al CAI GALLARATE e ricorda anche gli analoghi 

compleanni di Busto Arsizio e Seregno. Sottolinea l’importanza del lavoro delle Sezioni CAI. 

Ricorda la sua “avventura” da Presidente, gratificante quanto impegnativa, partita da Veduggio, che 

volge al termine per imminente fine mandato. 

 

Viene quindi proiettato il breve video che racconta i 100 anni del CAI GALLARATE. 

 

Approvazione del Verbale dell’ARD di Erba del 05.12.2021; 

MAGINZALI propone quindi l’approvazione del Verbale dell’A.R.D. CAI LOMBARDIA tenutasi 

ad ERBA il 5/12/2021, pubblicato sul sito del CAI LOMBARDIA, che viene approvato 

all’unanimità. 

 

Presentazione delle candidature per le elezioni previste; 

Viene data la parola ad ANDREA CARMINATI che spiega le modalità di intervento alla presente 

Assemblea, attraverso appositi moduli a disposizione. 

 

Il Presidente Regionale EMILIO ALDEGHIpresenta le cariche per le quali l’Assemblea è chiamata 

a votare : 

1) - l’elezione di DUE COMPONENTI DEL COMITATO CENTRALE DI INDIRIZZO E 

CONTROLLO DEL C.A.I.. 

2) - l’elezione di TRE COMPONENTI DEL COMITATO DIRETTIVO DEL CAI REGIONALE. 

3) - l’elezione di DUE COMPONENTI SUPPLENTI DEL COLLEGIO REGIONALE DEI 

REVISORI DEI CONTI. 

4) - l’elezione di TRE COMPONENTI DEL COLLEGIO REGIONALE DEI PROBIVIRI DI CUI 

DUE SUPPLENTI. 

5) - l’elezione di UN COMPONENTE DELL’OTTO ESCURSIONISMO. 

 

Si passa quindi alla presentazione delle persone che si sono candidate. 

 

Si inizia con la presentazione dei candidati di cui al precedente punto 2) :  

- ENRICO SALA della Sezione di Como, che non è presente. 

- VALENTINO POLI della Sezione di Bergamo, si presenta  e spiega la sua carriera CAI e 

lavorativa, già Presidente per due mandati del CAI ALBINO. Ricorda l’importanza del lavoro di 

squadra. 

- MAURIZIO GARONI della Sezione di Milano,  si presenta e racconta la sua carriera lavorativa e 

quella in ambito CAI MILANO. Offre la sua collaborazione al CAI REGIONALE con particolare 

attenzione all’importanza del CAI in senso generale nella formazione delle persone ed 
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all’attenzione al mondo della scuola. 

 

Si passa quindi alla presentazione dei candidati di cui al precedente punto 1) : 

- ALBERTO PIROVANO della Sezione di Lecco, si presenta e  illustra il suo passato in ambito 

CAI e spiega l’importanza del CAI con riferimento alla formazione ed alle esperienze nelle Sezioni 

che devono rimanere al centro dell’attività/funzionamento Centrale. 

- MASSIMO MINOTTI della Sezione di Milano, si presenta e sottolinea che, più che parlare del 

passato, vorrebbe parlare di cosa intenderebbe fare. Propone una raccolta di idee ed una sintesi 

delle necessità dei volontari e delle Sezioni da portare avanti. 

- EMILIO ALDEGHI chiede alla regia di mandare il contributo di PAOLO VILLA della Sezione di 

Vimercate, impossibilitato ad intervenire in presenza (vedasi video agli atti del COMITATO 

REGIONALE CAI LOMBARDIA). 

 

Si passa alla presentazione  dei candidati di cui al precedente punto 4) per i quali è pervenuta una 

sola candidatura : 

- PATRIZIA SESINI della Sezione di Bergamo , che non è presente. 

 

Si passa alla presentazione del candidato di cui al precedente punto 5) : 

- ANTONIO BENVENUTI della Sezione di Como, che non è presente. 

 

EMILIO ALDEGHI informa che non ci sono candidature per l’elezione dei candidati di cui al 

precedente punto 3). Chiede che se qualcuno dei presenti vuole candidarsi lo può fare ancora e 

sottolinea come alcune cariche purtroppo non trovano adeguate adesioni, seppure  anelli portanti 

della Associazione. Richiama le Sezioni a sollecitare la copertura di questi incarichi importanti. 

 

EMILIO ALDEGHI invita DAMIANO VISCARDI ad illustrare all’Assemblea  le modalità e 

procedure di votazione tramite cellulare, con login, password e e-mail, sul sito CAI. Precisa anche 

che in sala sono presenti alcune postazioni per aiutare in caso di problemi di recupero password e 

difficoltà nell’utilizzo del cellulare. 

 

Relazione morale del Presidente (e relativa votazione); 

EMILIO ALDEGHI a questo punto passa al al punto 5) dell’ordine del giorno che prevede la  

“relazione morale del Presidente CAI LOMBARDIA” 

 

Prima di ciò chiede un momento di silenzio per ricordare i Soci che ci hanno lasciato. Ricorda ai 

Presidenti e Delegati presenti che il singolo nome di ogni defunto verrà ricordato nel corso della 

prossima Assemblea di ottobre.. I presenti   ricordano i soci CAI defunti in piedi per un minuto di 

silenzio.  

 

EMILIO ALDEGHI prima di passare alla illustrazione della sua relazione fa presente che  i 

delegati  possono iniziare a votare .  

 

EMILIO ALDEGHI illustra la  relazione morale (vedasi Allegato n. 1). 

 

Nel frattempo raggiunge l’Assemblea il SINDACO del Comune di Gallarate Dott. ANDREA 

CASSANI che viene invitato al microfono e che ringrazia dell’importate evento in corso. Ricorda i 

prossimi eventi programmati per il 100° CAI GALLARATE, importante Associazione Gallaratese 

ed augura buon lavoro. 

 

Proseguendo nei lavori viene concessa la parola a LAURA COLOMBO della Sezione di Olgiate 

Olona la quale  ringrazia i due Presidenti Regionali AGGIO ed ALDEGHI  per averla proposta alla 



 

1 

carica di  vice presidente del CDR, poi confermata Comitato Regionale. Ringrazia anche tutto il  

CDR  per le esperienze vissute ed i Consiglieri Centrali e tutti i Membri del CAI Centrale. 

 

 

EMILIO ALDEGHI invita al microfono MAURO BAGLIONI per un saluto ed un ringraziamento;  

afferma di aver fatto un’esperienza particolarmente importante e formativa all’interno del Consiglio 

Centrale e ringrazia tutti i Delegati per avergli consentito questa esperienza, il Presidente Regionale 

e quello Centrale con i quali ha avuto modo di collaborare costruttivamente. Ricorda il richiamo del 

Presidente Regionale a ricoprire tutti i ruoli associativi così che il CAI possa proseguire in modo 

completo alle attività Associative. 

 

Nuove coperture assicurative a favore delle Sezioni (rel: Giancarlo Spagna); 

EMILIO ALDEGHI invita al microfono GIANCARLO SPAGNA  per un aggiornamento sul tema 

assicurazioni,  argomento  in po' ostico ma tra i più interessanti per i Soci CAI. In caso di necessità 

GIANCARLO è a disposizione per rispondere a tutti i quesiti. 

 

Prima che venga presa la parola da GIANCARLO SPAGNA, EMILIO ALDEGHI invita i Delegati 

a ripetere la votazione dei Revisori dei Conti, per un errore nel sistema 

 

Prende la parola GIANCARLO SPAGNA, della Sezione di Ivrea, che da tempo collabora con la 

Lombardia, oltre che col CAI Centrale. Si occupa da 40 anni del settore assicurativo e da quasi 20 

segue le polizze della Sede Centrale. E’ un socio consulente che dà una mano in questo settore. 

Racconta la storia delle Polizze CAI, dei risparmi raggiunti nel settore e delle recenti vicende 

assicurative con le Compagnie Assicurative. Spiega l’obbligatorietà dell’assicurazione per 

responsabilità civile sulle piste da sci. Illustra il “Manuale d’uso delle coperture assicurative” 

consultabile dal Sito del CAI CENTRALE, comprendente le varie polizze e relative circolari. 

Spiega l’importanza della “polizza infortuni in attività personale”, quella di “responsabilità civile in 

attività personale” e quella di “responsabilità patrimoniale”. 

 

A questo  EMILIO  ALDEGHI ringrazia GIANCARLO SPAGNA per la massima chiarezza- 

Dopo di che dichiara chiuse  le votazioni e propone una breve pausa caffè, e si riprenderà la 

riunione dell’Assemblea con l’esame dei bilanci consuntivi e preventivi.  

 

Dopo la pausa caffè riprendono i lavori dell’A.R.D. CAI LOMBARDIA. 

 

Presentazione del Bilancio Consuntivo 2021 e Preventivo 2022 (e relative votazioni); 

EMILIO ALDEGHI lascia la parola a CLAUDIO PROSERPIO per la presentazione e poi la 

votazione del Bilancio Consuntivo 2021 CAI LOMBARDIA. 

 

CLAUDIO PROSERPIO informa  che il bilancio è stato predisposto in formato CE come per gli 

altri anni precedenti e lo illustra come da Allegato n. 2, Il documento  viene proiettato sullo 

schermo mentre vengono illustrati i singoli dati, passando all’approvazione. 

 

EMILIO ALDEGHI fa presente che non sono state avanzate richieste scritte di interventi sul 

bilancio e che comunque chi intendesse intervenire nel merito lo può fare tranquillamente.  

 

Interviene LUCA MIGLIERINA, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, per la relazione 

del Collegio dei Revisori al rendiconto al 31.12.2021  con  parere favorevole senza rilievi alla 

approvazione del Bilancio d’Esercizio 2021 redatto dal Comitato Direttivo Lombardo. 

 

Si procede quindi all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2021, così come illustrato. 
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La votazione dà il seguente esito : voti contrari NESSUNO;  astenuti DUE. Pertanto l’Assemblea 

APPROVA A MAGGIORANZA il Bilancio Consuntivo CAI LOMBARDIA anno 2021. 

 

Si passa all’esame del Bilancio Preventivo 2022 che viene presentato dal Tesoriere del  CDR 

CINZIA MAZZOLENI precisando che il documento è già stato pubblicato sul sito regionale come 

da Allegato n. 3, e proiettato sullo schermo della sala in sede di illustrazione. 

 

Il Presidente Centrale TORTI anticipa che la Sede Centrale ha deciso di assegnare  al CAI 

LOMBARDIA ulteriori 11.000,00 (undicimila) euro per il gruppo ALPITEAM. 

 

EMILIO ALDEGHI precisa che l’attuale Consiglio Regionale ha deciso di attribuire  maggiori 

fondi agli Otto che stanno riprendendo le attività dopo il periodo Covid. Precisa altresì che alla 

Commissione Medica sono stati attribuiti 9.000,00 (novemila) euro in quanto propone una attività 

di formazione rivolta anche alle altre Commissioni. 

 

Si procede all’approvazione del Bilancio Preventivo 2022 CAI REGIONE LOMBARDIA, così 

come illustrato, precisato e discusso.  La votazione che dà il seguente esito : APPROVATO ALL’ 

UNANIMITA’. 

 

Prima di passare al punto allìordine del giorno “La Parola ai Delegati” EMILIO ALDEGHI 

richiama all’importanza della prossima Assemblea Nazionale CAI a Bormio e chiama PAOLO 

CAMANNI, Presidente della Sezione Valtellinese di Sondrio, al microfono. 

 

PAOLO CAMANNI ricorda l’importanza dell’ AD . a Bormio, finalmente in presenza dopo due 

anni di incontri a distanza, per la votazione del nuovo Presidente Generale, con due giorni 

programmati e, per chi volesse, una serata in più per stare insieme in un momento di incontro, 

confronto ed amicizia ed invita ad una presenza numerosa come quella odierna ma a livello 

nazionale. 

EMILIO ALDEGHI propone di trattare l’argomento “La Parola ai Delegati” dopo la pausa pranzo, 

anche per non spezzettare l’importante argomento. Lascia quindi la parola ad ANDREA 

CARMINATI, Vice Presidente CAI LOMBARDIA, per riferire alcune note esplicative in merito al 

lavoro innovativo di raccolta dati tramite il nuovo Sito CAI LOMBARDIA. Lavoro che serve per 

poter dare risposte concrete alle Sezioni. 

 

ANDREA CARMINATI conferma infatti che il lavoro di raccolta dati serve per comunicare 

meglio con le Sezioni e assegnare fondi mirati tramite particolari bandi e fornire pratiche 

informazioni riguardanti ad esempio la redazione dei bilanci, il funzionamento delle segreterie, con 

predisposizione di appositi moduli e non più via mail. 

 

EMILIO ALDEGHI sottolinea che non bisogna avere paura della tecnologia ma che la medesima 

serve per migliorare le procedure e diventando un’opportunità per tutti. 

EMILIO ALDEGHI dispone la sospensione dell’Assemblea per la pausa pranzo presso il vicino 

Istituto Superiore Alberghiero G. Falcone e raccomanda la puntuale ripresa dei lavori per le ore 14. 

 

Dopo la pausa pranzo riprendono i lavori dell’ A.R.D. CAI LOMBARDIA. 

 

Prende la parola il Presidente C.A.I. LOMBARDIA Emilio Aldeghi che invita i Delegati alla 

ripresa dei lavori e fa presente che, per esigenze del Museo MA*GA, dovute ad altri impegni, si 

dovranno chiudere i lavori e l’Assemblea entro le ore 15,30. 

 

La parola ai Delegati;  
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Propone quindi di passare al punto all’ordine del giorno riguardante il tema “La parola ai Delegati”. 

Fa presente che ha ricevuto numerose richieste di intervento e chiede se ce ne sono altre da 

presentare. 

 

Si procede invitando al microfono CLAUDIO  PROSERPIO che prende la parola affermando che è 

rimasto meravigliato nell’apprendere che il Consiglio Centrale ha deliberato il voto cartaceo per la 

prossima Assemblea Nazionale di Bormio. Il Gruppo Regionale Lombardo ha proceduto senza 

particolari problemi col voto elettronico per ben tre assemblee e con esiti positivi. Ritiene che la 

decisione del Consiglio Centrale comporti un passo indietro rispetto alle procedure già sperimentate 

e collaudate dal Gruppo Regionale Lombardo. Propone una mozione riguardante la modifica del 

regolamento relativo alle procedure di voto da seguire nella prossima Assemblea Nazionale dei 

Delegati che passa ad illustrare (vedasi Allegato n. 4) e chiede che venga votata dall’Assemblea.  

 

EMILIO ALDEGHI precisa che non si tratta di una vera e propria mozione ma di una indicazione 

che può essere girata ai Delegati che parteciperanno alla prossima Assemblea Nazionale.  Chiede 

quindi se qualcuno vuole intervenire sull’argomento appena proposto. 

 

Interviene FRANCO CAPITANIO, Consigliere Centrale, che spiega che il regolamento centrale 

prevede le votazione cartacea. E’ stata approvata una modifica temporanea a detto regolamento, 

limitata al periodo Covid , scaduta il 31 dicembre, che prevedeva una votazione diversa, con 

possibilità di voto elettronico. Successivamente è stata proposta, in Consiglio Centrale, una 

modifica al regolamento vigente che però, a maggioranza, non ha avuto l’approvazione, ritenendo 

di dover far partire la procedura elettronica per il 2023 in modo di dare il tempo necessario a tutti i 

Gruppi Regionali di adeguarsi. 

 

Prende la parola ALBERTO PIROVANO che ricorda lo sforzo enorme del CAI per digitalizzare ed 

utilizzare gli strumenti tecnologici ed a sua volta dichiara di non capire il perché in tema di 

votazioni si debba tornare indietro malgrado gli sforzi compiuti per modernizzare il CAI e le sue 

strutture. 

 

Interviene ANGELO MAGGIORI che propone un’ulteriore modifica al regolamento che preveda 

l’inserimento del nome scritto di tutti quelli che si candidano per le cariche in scadenza. 

 

EMILIO ALDEGHI risponde immediatamente alla proposta di MAGGIORI affermando che da 

sempre è stato così, nel senso che nella scheda compare il nome dei candidati alle varie ARD. 

 

Interviene RENATO VERONESI che spiega che con il sistema elettronico è possibile, in pochi 

secondi, inserire il nominativo di un candidato all’ultimo minuto. Non è possibile, in pochi secondi, 

cambiare i regolamenti alla scelta tecnica del voto elettronico ed anche nella possibilità di inserire 

nel voto elettronico anche il nominativo del candidato dell’ultimo minuto. Quindi la modifica del 

regolamento va visto nella sua interezza. Richiama poi l’Assemblea sulla conoscenza di un secondo 

candidato alla elezione del nuovo Presidente Generale. Sottolinea che all’Assemblea di Erba si è 

proposto un candidato che si è presentato, ha illustrato il suo programma ed è stato votato. Alla 

stessa stregua avrebbe dovuto operare il nuovo candidato in modo tale da consentire ai delegati di 

esprimere il proprio voto consapevole tenuto conto in particolare dell’estrema importanza del ruolo 

di Presidente Generale. Propone quindi all’Assemblea di chiedere alla Sede Centrale di attivare un 

momento di confronto al fine predetto. 

 

EMILIO ALDEGHI prende la parola affermando di non essere d’accordo su quanto proposto da 

VERONESI in quanto si viene a verificare una diversità sostanziale tra chi si candida e viene votato 

dall’ARD e quelli che si presentano all’ultimo momento. 
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VERONESI invita a leggere il regolamento che prevede che i Soci che ne hanno titolo si possono 

proporre fino all’ultimo minuto. 

VERONESI rimarca il fatto che, in presenza di due candidati, uno sentito e votato alla precedente 

ARD, l’altro nuovo candidato aggiunto, si debbano sentire anche le ragioni del nuovo candidato, 

sempre ai fini di poter esercitare il voto consapevole. 

 

 

Interviene LAURA POSANI (vice presidente della sem) “tra le iniziative organizzate dal cai 

lombardia chiede a di organizzare un nuovo incontro tra i delegati e i candidati alla presidenza 

generale e alla vicepresidenza in modo che i delegati  lombardi vadano a Bormio con esercitato il 

diritto di informazione. Il diritto di informazione  dovrebbe arrivare o con questo mezzo oppure in 

altro modo, per esempio fare un numero speciale di salire dove vengano presentati ai delegati i 

profili dei candidati. Ad oggi effettivamente si ha una nuova candidatura a PG della quale 

tantissimi delegati ne sanno qualche cosa ma non in maniera ufficiale, per evitare che ci si trovi poi 

a maggio a Bormio  nella stessa situazione, cioè trovare un altro nominativo di un candidato senza 

conoscerne bene il profilo: mi piacerebbe che io stessa come gli altri possano arrivare a 

quell'appuntamento con le corrette informazioni. Mancando 48 giorni alla AD chiedo che si 

riempiano  questi giorni con le dovute informazioni.” 

 

 

Risponde EMILIO ALDEGHI:”si tratta di una mancanza di rispetto della ARD  di Erba dove i 

candidati avevano tutto il tempo che volevano per candidarsi e spiegare le loro motivazioni,  

altrimenti si dovrebbe dare voce a tutti e se arrivassero esagerando altri cinque candidati dovremo 

fare continuamente l'informazione di tutti i candidati quando  in realtà esistono dei momenti 

istituzionali come le ARD. I candidati che si vogliono presentare, possono fare campagne elettorali, 

possono andare nelle sezioni, ma come presidente ho fatto un assemblea regionale e ho dato il 

tempo a tutti di candidarsi e non sono d’accordo con questa richiesta per il rispetto che ho dei 

delegati che in nella assemblea di Erba hanno fatto una specifica votazione” ALDEGHI ribadisce di 

non  avere problemi sul fatto che un delegato possa confrontarsi con un altro, lo decidono insieme 

trovano gli strumenti trovano il modo e coinvolgono le sezioni.  ma sostiene però che 

istituzionalmente  come presidente nella Assemblea Regionale ha avuto una sola persona candidata 

Antonio Montani.  Se un altro candidato voleva farsi conoscere da tutte le sezioni poteva scrivere 

una lettera presentando la sua candidatura. Se si iniziano a saltare i passaggi istituzionali forse 

stiamo sbagliando in qualcosa o forse bisogna cambiare il regolamento e dire che le ARD dove 

vengono nominati i vari componenti non servono più a  niente. 

Interviene BAGLIONI (comitato centrale di indirizzo e controllo del club alpino italiano): 

“Per fare un po' di chiarezza, è stato ricordato che i sistemi diversi rispetto alla votazione cartacea 

sono stati istituiti per quanto riguardava la situazione Covid, che ovviamente è scaduta e quindi  

oggi le regole sono quelle del voto cartaceo. Dico oggi perché ciò che è stato discusso in consiglio 

centrale e che ha visto due posizioni contrapposte hanno dato un determinato risultato che è quello 

che Franco Capitanio ricordava in precedenza. Una delle motivazioni che è stata portata da chi ha 

sostenuto il voto cartaceo, consiste nel fatto che tutti gli altri raggruppamenti ad esclusione della 

Lombardia non avevano mai provato il voto elettronico. e quindi non avendo un minimo di storia 

alle spalle ritenevano che non fosse opportuno fare per loro una prima esperienza proprio alla AD. 

Baglioni commenta che sia un vantaggio per tutti conoscere le posizioni che ognuno ha dei 

candidati soprattutto per una carica come quella di presidente generale. Baglioni continua 

sottolineando quanto sia problematico pensare di modificare il regolamento generale in qualche 

norma pensando a singoli problemi; ci sono decisamente delle  incongruenze  che sono relative al 

confronto tra l'articolato dello statuto e articolato del regolamento generale che creano delle grosse 
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problematiche e l'unico modo, (questo lo ricordava Paolo Villa nel proprio intervento), che ci 

consente di risolvere questa problematica è quello di adottare la revisione completa 

delregolamento. Sono troppi gli articoli che fanno riferimento alla stessa materia e che si incastrano 

con l'articolato dello statuto. Occorre fare una grande pulizia ma che non si può fare con passaggi 

intermedi e sporadici .Oggi come oggi  continua Baglioni. posso solo dire che per quanto riguarda 

ad esempio la posizione di Lorella Franceschini le opzioni che sono uscite dalla discussione di un 

consiglio direttivo hanno portato a due proposte di tipo diverso ma devo dire che a mio giudizio a 

mio parere per quello che conosco della materia e per quello che tratto in commissione lo statuto è 

la parte predominante: il regolamento è ciò che lo rende attuabile, se ci sono degli incongrui 

regolarmentari li troviamo non nello statuto ma li troviamo nel regolamento. Anche allora la 

discussione è stata sostanzialmente fatta in punto di diritto tra chi riteneva che la norma 

regolamentare fosse prioritaria rispetto a una norma statutaria e faccio riferimento all'articolo 35 

che è quella che garantisce il massimo di partecipazione dei soci e dei delegati alle cariche 

istituzionali del CAI. Pensare di modificare oggi lo statuto perché c'è qualcosa che non ci piace, 

non lo abbiamo fatto nei confronti di Lorella Franceschini e credo che non lo faremo neanche per 

quelle problematiche che vengono valutate e sollevate oggi come se si potesse cambiare qualcosa in 

corso. Le regole sono regole e vanno rispettate per tutti.  

 

Interviene MINOTTI (sezione Milano):”devo dire che quando in un confronto che dovrebbe essere 

aperto, obiettivo, disponibile di ascolto si iniziano a citare regolarmenti contro regolamenti si perde 

un po' di vista l'obiettivo di una associazione di volontari. Le regole ci sono, si possono cambiare, 

ci sono dei tempi, è evidente che la digitalizzazione non va d'accordo con il CAI di adesso, 

probabilmente ci attrezzeremo anche per fare un CAI di domani anche  un po' più veloce. Il punto è 

che la comunicazione invece non deve per forza passare dal presidente del GR Lombardia perché la 

comunicazione passa dai soci. Se Francesco Carrer si presenta, perché questo è il nome dell’altro 

candidato allora invitiamolo come delegati a fare un confronto con Montani e se Montani non vuole 

farlo lo faremo solamente con Carrer, Montani ha fatto una presentazione da solo e al tempo non 

c'era nessuno come contraddittorio .Quindi da parte mia come delegato io non so chi voterò, non ho 

idea di come sia il CAI di Montani, anche se ha fatto un bellissimo sito in cui ascolta quello che 

diciamo e lo ha proposto come email ad ogni singolo presidente usando i canali  di comunicazione 

o potrebbe anche essere Carrer  a utilizzare i canali di comunicazione del CAI  

e proporre un incontro con i delegati. Non lo voglio fare il presidente del GR, non posso dire 

obbligare Emilio a farlo, posso consigliarlo perché chiaramente la priorità di informazione fa bene 

a noi, fa bene a lui, fa bene a tutti che ne sono a conoscenza,  fa male agli ignoranti e a quelli che 

non conoscono. Il GR Lombardia è nostra espressione, siamo noi delegati che diamo mandato al 

consiglio regionale di decidere,ma il comitato regionale non si riunirà più prima della AD come 

l’ARD,  però noi abbiamo la libertà di far circolare la voce e sentire anche gli altri GR e dire chi è 

interessato, organizziamo possiamo anche sollecitare i candidati perché io posso scrivere una mail 

oppure scrivere nel blog di Antonio Montani che mi piacerebbe sentirlo confrontare le sue idee con 

Francesco Carrer. Poi  anche a me spiace usare la carta, solo dal punto di vista ambientalista per 

fare il voto, però così è.  Non posso all'inizio di una assemblea cambiare le regole perchè è come se 

all’inizio di una partita cambio le regole (facciamo la partita e poi cambiamo le regole). Se abbiamo 

voglia abbiamo i mezzi per farlo, chiaramente dobbiamo stare per il momento in  queste regole poi 

avremo anche i mezzi per cambiare le regole perché d'altronde da li  dovremo passare.” 

 

Risponde EMILIO ALDEGHI:”Come ho detto la tua richiesta di confronto è assolutamente 

condivisibile, il mio discorso è un pochino diverso e forse un pochino più istituzionale e penso che 

tu lo abbia capito. 

 

Proserpio (Erba) propone alla ARD la mozione in allegato. La ARD approva con i seguenti voti: 

favorevoli 134, contrari 24, astenuti 4. 
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Veronesi (Brescia) propone alla ARD la seguente mozione (trascrizione da registrazione audio; 

testo scritto non depositato): 

“Fatto riferimento all’Atto di Indirizzo 49/2018 (ai fini di fare in modo che il voto dei Delegati sia 

un voto consapevole e non di circostanza, pertanto deve essere sempre favorito il confronto dando 

la possibilità ai Candidati di potersi presentare e farsi conoscere, i Candidati possono presentare 

le proprie idee programmatiche ottimale consentire ai Delegati di porre domande dirette ai 

Candidati sulle principali problematiche del Sodalizio ei ai Candidati l’opportunità di dare 

opportune risposte. 

La mozione chiede alla Sede Centrale (non al GR CAI Lombardia) di organizzare un momento di 

confronto tra i candidati alla carica di Presidente Generale”. 

 

La ARD approva con i seguenti voti: favorevoli 134, contrari 5, astenuti 28. 

 

Interviene BUZZI (sezione di Rho):”io penso anche per un aspetto formale che il verbo  “possono” 

secondo me bisognerebbe scrivere “devono”, perché possono  può lasciare a libera interpretazione,  

 

Risponde ALDEGHI:”Entrambe le mozioni votate dovranno essere presentate con il verbo 

devono”. 

 

 

 

Comunicazione esito votazioni 

 

Scrutinio della votazione: Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo  

Elezione di DUE Componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo del Club Alpino 

Italiano  

 

 

 

 

Scrutinio della votazione: Comitato Direttivo Regionale  

Elezione di TRE Componenti del Comitato Direttivo Regionale Lombardo  
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Scrutinio della votazione: Collegio Regionale dei Probiviri  

Elezione di TRE Componenti del Collegio Regionale dei Probiviri, di cui due supplenti  

 

 

 

 

 

 

 

Scrutinio della votazione: OTTO Escursionismo  

Elezione di UN Componente dell’OTTO Escursionismo  

 

 

 

 

 

Scrutinio della votazione: Collegio Regionale dei Revisori dei Conti  

Elezione di DUE Componenti supplenti del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti  
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